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RASSEGNA STAMPA – mercoledì 22 febbraio 2012 
 
L’ANAAO  SULLA STAMPA   
 
Gli sprechi. Reparti inutilizzati, macchinari in cantina quei miliardi buttati mentre la sanità arranca. 
LA REPUBBLICA 
 
Costi, al Lazio la maglia nera. Per ciascun ricoverato spesi quotidianamente 1.118 euro. 
IL MESSAGGERO 
 
Policlinico, sospesi i dirigenti del Dea. I medici: inascoltati. 
L’UNITA’ 
 
Nuovi casi. Denuncia dei Codici. L’Umberto I smentisce. All’Eastman odissea di un lettore. E i medici scrivono a 
Monti e al ministro: interventi urgenti. 
Tre giorni in barella con una malattia infettiva. 
IL TEMPO 
 
Italia, sanità da ricovero. Sospeso il direttore del Dea dell’Umberto I. Ospedali nel caos. 
LETTERA 43.IT 
 
Intersindacale: Ssn in crisi. Servono interventi urgenti. 
DOCTORNEWS 
  
Pronto Soccorso: appello medici a Monti, difesa diritto a cure lettera anche a Balduzzi ed Errani, affrontare 
crisi del sistema. 
ANSA 
 
Sanità: Medici, appello a Monti per intervento urgente su SSN. 
ADNKRONOS Salute 
 
 Ospedali: medici a Monti, intervento urgente a tutela cittadini. 
AGI 
 
Appello dei medici a Monti per “un intervento urgente di rilancio del SSN”. 
 IL SOLE 24 ORE SANITA’ 
 
I sindacati medici scrivono a Monti: “Servono interventi urgenti per la sanità”. 
QUOTIDIANOSANITA.IT 
 
I medici a Monti: «I tagli causa della malasanità» 
LETTERA43.IT 
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eplicati, piccoli 

 

proliferazione dei ruoli dirigenziali. «Bisogna sempre distinguere tra i vari sistemi sanitari regionali e non 
escludo che in alcuni casi possa esserci un’eccessiva presenza di figure apicali», tiene a precisare. «Ma 
questo incide poco sulla spesa. Infatti i tagli in tal senso danno scarsi risultati, anche perché i surplus di 
stipendio non sono a carico dei bilanci dell’azienda sanitaria, ma dei fondi contrattuali». 
I REPARTI INUTILIZZATI. Sui reparti vuoti e inutilizzati, Troise spiega che «in genere riguardano gli 
ospedali universitari». «Posso capire», aggiunge, «che in chirurgia ci sia difficoltà ad accogliere pazienti con 
patologie internistiche e posso ammettere lo scarso afflusso in altre specialistiche. Ma è certo che la 
medicina ha ricoveri superiori al 100% della capienza, se consideriamo anche le barelle». 
 
Pronto soccorso affollati per mancanza di presidi intermedi 
Allora perché i Pronto soccorso restano affollati? «Perché la domanda è aumentata in modo enorme rispetto 
all’offerta», spiega il direttore dell'Unità operativa di Allergologia del San Martino di Genova, «e il Pronto 
soccorso è percepito come l’unica struttura in grado di dare risposte in un’assenza totale di presidi intermedi 
tra famiglia e ospedale. Manca il personale per colpa del blocco del turnover e i tempi di degenza media si 
sono allungati per l’aumento delle patologie multiple». 
NO A CONSULENZE E CONTRATTI ATIPICI. L'unica strada è ridurre gli sprechi. E Troise a riguardo ha le 
idee chiare: «C’è un sottobosco di acquisti di beni e servizi, consulenze e contratti atipici che va eliminato. 
Poi bisognerebbe coinvolgere i medici nel controllo della spesa. Ma è difficile fidelizzare il professionista che 
magari ha un contratto precario da uno, tre o sei mesi». 
In prima linea, alla fine, ci sono i proprio loro, i medici che conoscono bene i Pronto soccorso e sanno cosa 
significhi combattere ogni giorno con le emergenze cui è difficile dare risposta adeguata. 
IL MEDICO: «PUNTARE SULL'ASTENTERIA». Un internista, che chiede l’anonimato, parla dalla Sicilia e 
conferma a Lettera43.it: «Così non si può andare avanti, con la gente ammassata in attesa di chissà quale 
via libera. Il Pronto soccorso dovrebbe sempre avere un’astanteria efficiente: si tratta di una sorta di 
dependance dei reparti che accoglie chi ha una patologia acuta in attesa che si liberi un posto nel reparto 
stesso». «L’astanteria», spiega ancora il medico, «è un’articolazione del Pronto soccorso, ma i pazienti che 
vi si trovano temporaneamente dovrebbero essere sorvegliati dagli infermieri e presi in cura dal medico che 
scende dal reparto e li controlla, in attesa di portarseli su non appena si libera un posto». 
INFORMATIZZAZIONE E EFFICIENZA. «Bisognerebbe sempre strutturare delle unità di emergenza che 
siano in grado di risolvere da sole il problema acuto», dice con una punta di rabbia. «Presidi che, per 
esempio, siano in grado anche di operare in regime di Pronto soccorso. E l’informatica dovrebbe consentirci 
di sapere in tempo reale in quale ospedale c’è un posto verso cui indirizzare il paziente dopo l’emergenza». 
«Invece», conclude il medico, «ci sono le ambulanze che a volte non possono nemmeno partire perché le 
barelle sono impegnate dai ricoverati». 
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21 febbraio 2012  
 

I medici a Monti: «I tagli causa della 
malasanità» 
I sindacati: «Intervento urgente per difendere il diritto alla salute». 

Dopo lo scandalo che ha travolto la sanità romana e la notizia dell'invio degli ispettori dei 
Nas da parte del ministro della Salute Renato Balduzzi, i medici hanno rivolto un loro 
appello personale al governo e alle istituzioni, affinché venga tutelato il diritto alle cure dei 
cittadini italiani. 
L'appello intersindacale, firmato da tutte le maggiori sigle nazionali (Anaao-Assomed, 
Cimo, Aaroi-emac, Fp-Cgil medici, Fvm, Fassid, Cisl medici, Fesmed, Anpo-ascoti-fials 
medici, Uil-fpl medici, Sds Snabi, Aupi, Fp Cgil spta, Sinafo, Fedir sanità, Sidirss, Ugl 
medici e Federspecializzandi), è stato inviato al premier Mario Monti, al ministro della 
Salute, Renato Balduzzi, e al presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani. 
UNO SFORZO COMUNE PER AFFRONTARE LA CRISI. I medici chiedono un 
«Intervento urgente», che si in gradi di affrontare «con rinnovato slancio e fiducia la crisi 
del Servizio Sanitario Nazionale» e di «Trovare le soluzioni più efficaci per assicurare a 
tutti i cittadini il diritto di essere curati indipendentemente da condizioni economiche e 
luogo di residenza». Uno sforzo reso ancora più necessario dai recenti avvenimenti che 
hanno sconvolto il sistema ospedaliero della capitale: «Gli allarmanti fatti di cronaca di 
questi giorni, documentati in vari Dipartimenti di emergenza e accettazione di Roma, 
hanno messo in luce la grave situazione in cui versa il servizio sanitario nazionale. Le 
difficoltà operative e le lacune organizzative del sistema emergenza non sono che la punta 
di un iceberg di una crisi che investe tutta la sanità pubblica italiana e che compromette 
alle radici il diritto alla salute dei cittadini sancito dalla Costituzione». 
TAGLI COLPEVOLI SULLA SANITÀ. I sindacati dei medici non hanno dubbi sulle cause 
della crisi: «I ripetuti tagli alla sanità operati negli ultimi anni, i tagli dei finanziamenti alle 
Regioni, che hanno colpito i servizi sociali ed assistenziali, trasferendo competenze 
improprie al servizio sanitario pubblico, i piani di rientro delle Regioni in disavanzo, la 
drastica riduzione del numero dei posti letto ospedalieri», e poi ancora: «Il blocco del turn-
over unitamente all'esodo pensionistico del personale sanitario verificatosi negli ultimi 
anni», causa di «Profonde carenze delle dotazioni organiche». Buchi coperti con «il 
continuo ricorso a contratti atipici per sostenere una domanda di salute non comprimibile». 
Così i medici sono stati costretti «A lavorare in perduranti condizione di instabilità, privati di 
diritti e futuro». I sindacati sottolineano quindi anche «La chiusura di ospedali, in assenza 
di una valida riorganizzazione della rete ospedaliera». Situazione che dipinge il quadro di 
una sanità italiana «Sempre più lontana dagli standard europei» e con una «sempre più 
marcata la sperequazione nella tutela della salute tra cittadini di diverse Regioni». 
 

 

http://www.lettera43.it/attualita/40157/roma-ospedali-choc.htm
http://www.lettera43.it/cronaca/40682/ospedali-arrivano-i-nas.htm
http://www.lettera43.it/cronaca/40682/ospedali-arrivano-i-nas.htm
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